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SCHEMA DI CONVENZIONE UNICA TRA ANAS S.P.A. E SOCIETA’ DI PROGETTO AUTOSTRADA ASTI-CUNEO S.P.A.

IL CIPE

VISTO l'art. 11 della legge 23 dicembre 1992, n. 498, che demanda a questo Comitato l'emanazione di direttive per la concessione della garanzia dello Stato, per la revisione degli strumenti convenzionali e, a decorrere dall'anno 1994, per la revisione delle tariffe autostradali;
VISTO l'art. 10 della legge 24 dicembre 1993, n. 537, che  reca, tra l'altro, ulteriori disposizioni in tema di concessioni autostradali, proseguendo nel processo di progressiva privatizzazione del settore;

VISTO l’art. 21 del decreto legge 24 dicembre 2003, n. 355, convertito nella legge 27 febbraio 2004, n. 47, recante disposizioni in materia di concessioni autostradali, così come modificato dall’art. 2, comma 89, del decreto legge 3 ottobre 2006, n. 262, appresso menzionato;

VISTO il decreto legge 3 ottobre 2006, n. 262, recante disposizioni urgenti in materia tributaria e finanziaria, convertito nella legge 24 novembre 2006, n. 286, che all'art. 2, comma 82 e seguenti, reca disposizioni in tema di concessioni autostradali, successivamente modificate dall’art. 1, comma 1030, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria 2007);

VISTA la propria delibera 24 aprile 1996, n. 65 (G.U. n. 118/1996), in materia di disciplina dei servizi di pubblica utilità non già diversamente regolamentati ed in tema di determinazione delle relative tariffe;
VISTA la delibera 8 maggio 1996, n. 81 (G.U. n. 138/1996), con la quale, ai sensi del punto 20 della delibera di cui sopra, è stato istituito presso la Segreteria di questo Comitato il Nucleo di consulenza per l’attuazione delle linee guida per la regolazione dei servizi di pubblica utilità, qui di seguito denominato NARS;
VISTA la delibera 17 novembre 2006, n. 139, recante direttive per la modifica della composizione del NARS;

VISTA la delibera 26 gennaio 2007, n. 1 (G.U. n. 41/2007), che detta criteri in materia di regolazione economica del settore autostradale; 

VISTA la nota 27 aprile 2007, n. 150, del Ministero delle infrastrutture, con la quale è stata richiesta, tra l’altro, l’iscrizione – all’ordine del giorno della seduta di questo Comitato – dello schema di convenzione tra ANAS S.p.A. e Società di progetto Autostrada Asti-Cuneo S.p.A.;

VISTO il parere del NARS, che nella seduta del 22 maggio 2007 ha espresso parere favorevole in merito alla rispondenza della suindicata convenzione al dettato della delibera n. 1/2007 e alla normativa vigente di settore, a condizione che si tenga conto di alcune osservazioni e che si proceda con priorità assoluta all’elaborazione delle linee-guida di cui agli artt. 3.3 e 3.12 del documento tecnico allegato alla delibera n. 1/2007 ed all’aggiornamento dello schema di piano finanziario allegato agli atti convenzionali, segnalando la necessità che tutte le convenzioni, ivi inclusa quella in esame, siano adeguate alle citate linee-guida e allo schema di piano finanziario aggiornato;

CONSIDERATO che, con bando pubblicato nella G.U. del 3 luglio 2003, ANAS S.p.A. ha indetto licitazione privata per l'affidamento del completamento della progettazione, della realizzazione e della gestione del collegamento autostradale a pedaggio tra le città di Asti e di Cuneo mediante contratto di concessione – ex art. 19, commi 2 e 2-bis, della legge 11 febbraio 1994, n. 109, e successive modifiche ed integrazioni – con una società, da costituirsi ai sensi e per gli effetti dell'art. 37 - quinquies della medesima legge, partecipata in misura minoritaria dalla stessa ANAS;

CONSIDERATO che con delibera 21 dicembre 2001, n. 121 (G.U. n. 51/2002 S.O.), questo Comitato – ai sensi dell'art. 1 della legge 21 dicembre 2001, n. 443, come modificato dall'at. 13 della legge 1 agosto 2002, n. 166 – ha approvato il 1° Programma delle infrastrutture strategiche, che, all'allegato 1, include – tra i "Sistemi stradali e autostradali" del corridoio plurimodale padano – l'infrastruttura "Autostrada Asti-Cuneo";
CONSIDERATO che tra gli interventi previsti nel Piano pluriennale della viabilità nazionale 2003-2012, sul quale questo Comitato ha espresso parere favorevole con delibera 18 marzo 2005, n. 4 (G.U. n. 165/2005), figura l’infrastruttura ”Autostrada Asti-Cuneo” con un importo di euro 1.305.790.000 e che nella relativa relazione sono riportati i contributi assegnati all'opera;

CONSIDERATO che l’opera è anche compresa nel Contratto di Programma ANAS 2003-2005, sul quale questo Comitato ha espresso parere favorevole con delibera 27 maggio 2005, n. 72 (G.U. n. 244/2005), con il medesimo importo di euro 1.305.790.000 e con la previsione di un finanziamento ANAS di euro 200.000.000;

CONSIDERATO che, con nota 23 maggio 2007, n. 176, il Ministero delle infrastrutture ha trasmesso copia del foglio 27 novembre 2006, n. CDG-0121817-P, in precedenza inoltrato al Ministero dell'economia e delle finanze, con il quale l'ANAS ha specificato che la propria quota di partecipazione al capitale sociale della suddetta Società di progetto, pari a euro 70.000.000, e il citato contributo pubblico di euro 200.000.000, oltre IVA, sono assicurati da 5 contratti di finanziamento stipulati in data 11 aprile 2002 con la banca Dexia-Crediop ed attivati – ai sensi dei decreti dell'allora Ministro dei lavori pubblici 2 ottobre 2000, n. 773/UT/IV, e 8 marzo 2001, n. 314/UT/IV, modificati con decreto 15 settembre 2004, n. 2767 – a valere sui limiti di impegno cui alle leggi 3 agosto 1998, n. 295, 23 dicembre 1998, n. 449, e 23 dicembre 2000, n. 388;

CONSIDERATO che, con delibera del 23 maggio 2007, n.29, questo Comitato ha espresso parere favorevole, con prescrizioni e raccomandazioni,  sullo schema di convenzione unica  tra  ANAS S.p.a. e Società di Progetto Autostrada Asti Cuneo S.p.a.;

CONSIDERATO che la Corte dei Conti ha formulato alcuni rilievi in ordine alla citata delibera, con particolare riferimento alla mancata emanazione dei disciplinari  per la predisposizione del sistema di contabilità analitica di cui alle delibere n.1 e 39 del 2007; 

CONSIDERATO che la Segreteria di questo Comitato, dopo aver trasmesso le controdeduzioni a tali rilievi fornite dal Ministero delle Infrastrutture ed a seguito delle valutazioni istruttorie dell’organo di controllo, ha proceduto in accordo con il predetto Ministero, al ritiro della menzionata delibera, nel presupposto che la rilevanza dell'investimento e la specificità della situazione richiedessero maggiori  approfondimenti e precisazioni da parte dell'Amministrazione proponente;

CONSIDERATO che il Ministro delle Infrastrutture con nota del 24 settembre 2007, prot.n.12553, ha fornito ulteriori precisazioni, in ordine alle motivazioni poste a base di alcune clausole convenzionali;

RITENUTO alla luce delle citate, argomentate precisazioni di cui  alla nota del Ministro delle Infrastrutture del 24 settembre 2007, prot.12553, che allegata alla presente delibera ne forma parte integrante, di dover confermare i contenuti  della delibera 23 maggio 2007, n.29;

UDITA la relazione del Ministro delle Infrastrutture che – tra l'altro – precisa di ritenere legittimo quanto previsto all’art. 3, punto 3.2, lettera w), della convenzione in esame, ovvero che per l’affidamento dei lavori non sono da considerarsi terzi le società controllate e collegate indicate all’art. 10, punti 10.3 e 10.4, della stessa convenzione;

PRENDE ATTO

dei contenuti dello schema di convenzione unica da stipulare tra ANAS S.p.A. e la Società di progetto Autostrada Asti-Cuneo S.p.A. ed in particolare prende atto:

· che il procedimento concorsuale avviato con il citato bando di gara si è concluso con l'aggiudicazione a favore del raggruppamento SALT S.p.A. (mandataria), GRASSETTO LAVORI S.p.A. e ITINERA S.p.A., effettuata in via definitiva il 29 settembre 2005;

· che in data 1 marzo 2006 è stata costituita, ai sensi dell'art. 37-quinquies della legge n. 109/1994, la Società di progetto Autostrada Asti-Cuneo S.p.A. con la quale l'ANAS, in data 23 marzo 2006, ha stipulato una convenzione di concessione, che non ha peraltro acquisito efficacia a seguito della mancata emanazione  del previsto decreto interministeriale di approvazione;
· che la convenzione all'esame regola la progettazione, la costruzione e l'esercizio del collegamento autostradale a pedaggio tra le città di Asti e di Cuneo, articolato in due tronchi tra di loro connessi a mezzo di un tratto di circa 19 Km dell'autostrada Torino-Savona;
· che ciascuno dei tronchi è suddiviso in lotti, alcuni dei quali – puntualmente individuati e aventi un'estesa di Km 39,506 – sono stati già realizzati o sono in corso di realizzazione da parte di ANAS e formano oggetto di concessione di mera gestione, mentre per i residui Km 50,698 la concessione è di costruzione e gestione;
· che la durata della concessione è fissata in 27 anni e 6 mesi che decorrono dalla data di efficacia della convenzione, con scadenza indicata presuntivamente al 2035;

· che il costo delle opere nel piano finanziario allegato alla convenzione, che di questa è parte integrante, è stimato in euro 1.243.098.000 lordi (lavori e somme a disposizione) – che comprendono anche le spese, pari a euro 12.258.000, da rimborsare ad ANAS S.p.A. per i progetti definitivi ed esecutivi dei lotti messi in gara e da realizzare a cura del concessionario – e in euro 988.382.000, al netto dell’ipotizzato ribasso d’asta stimato pari al 21,79%;

· che il suddetto piano finanziario prevede il completo ammortamento dell’opera a fine concessione;

· che è previsto un contributo pubblico a carico di ANAS S.p.A. pari a euro 200.000.000;

DELIBERA

1. E' valutato favorevolmente lo schema di convenzione unica tra ANAS S.p.A. e la Società di progetto Autostrada Asti-Cuneo S.p.A., alla luce della nota di precisazioni formulate dal Ministro delle Infrastrutture con la citata nota del 24 settembre 2007 n.12553, che allegata alla presente delibera ne forma parte integrante.

2. Resta fermo che la stesura definitiva della convenzione dovrà essere adeguata alle eventuali clausole diverse e/o integrative di cui alle emanande linee-guida citate in premessa e subordinatamente all'osservanza delle seguenti, ulteriori prescrizioni:

a) la convenzione dovrà riportare gli estremi della nota dell’ANAS in data 27 novembre 2006, meglio specificata in premessa, e dei decreti ministeriali del pari richiamati in premessa, a garanzia della copertura finanziaria del contributo di euro 200.000.000, nonché di euro 70.000.000 quale apporto al capitale sociale  a carico della stessa ANAS;

b) all’articolo 3, punto 3.7, deve essere abrogata l’espressione “eventuale valore di subentro”;

c) l’art. 11 della convenzione deve essere integrato in modo da prevedere una specifica procedura per l’aggiornamento e per l’eventuale revisione del piano finanziario; 

d) il livello iniziale della tariffa deve essere fissato in modo da eguagliare il valore attuale dei ricavi da pedaggio e il valore attuale dei costi ammessi in relazione agli investimenti effettuati dall’avvio dei lavori sino all’entrata in funzione della prima tratta autostradale oggetto della convenzione;

e) devono essere precisati i valori del  parametro X per i periodi regolatori successivi al primo e rilevanti ai fini dell’adeguamento annuale;

f) gli investimenti realizzati successivamente all’entrata in esercizio della prima tratta autostradale oggetto della convenzione dovranno essere remunerati esclusivamente dopo la loro realizzazione, ai sensi della delibera n. 1/2007;

g) il tasso di congrua remunerazione del capitale per gli investimenti previsti dalla convenzione in oggetto deve essere definito secondo la metodologia del costo medio ponderato del capitale con evidenza dei valori attribuiti alle singole variabili;

h) gli importi delle sanzioni pecuniarie, previsti all’art. 26, punto 26.7, della convenzione, dovranno essere adeguati agli importi fissati  dall’art. 2, comma 86, lettera d), del decreto legge n. 262/2006, convertito nella legge n. 286/2006.
2 Il Ministero delle infrastrutture, in fase di sottoposizione a questo Comitato del progetto dell'opera ai sensi delle norme della citata legge n. 443/2001 e dei decreti legislativi attuativi, le cui disposizioni sono trasfuse nel decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, presenterà il quadro economico aggiornato dell’intero collegamento autostradale all’esame, evidenziando le singole tratte già realizzate o in corso di realizzazione da parte dell’ANAS rispetto alle rimanenti da realizzare a cura del concessionario ed indicando il relativo costo e le rispettive coperture finanziarie.

Roma, 4 Ottobre 2007

IL SEGRETARIO DEL CIPE
              IL PRESIDENTE 

   Fabio GOBBO                                                    Romano PRODI

